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• Cos’è Il Building Information Modeling? 
• Cosa ha favorito un’affermazione così repentina per questa disciplina? 
• Quali sono i suoi presupposti, le opportunità concrete, le potenzialità? 
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Partendo da questi quesiti 
il corso di formazione in 
webcast BIM 
FUNDAMENTALS vuole 
fornire un quadro logico e 
metodologico sulla 
gestione dei processi di 
progettazione e 
costruzione integrati, 
assistiti dai sistemi di 
simulazione digitale. 
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Il BIM segna infatti una transizione importante per il mondo delle costruzioni che passa dall’epoca in cui 
le tecnologie informatiche sono state utilizzate spesso in modo sconnesso e disarticolato, a quella dove, 
invece, queste possono essere coordinate e collegate in modo da permettere di sfruttare in maniera 
ampia le capacità e le possibilità di elaborazione dei computer. 
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In modo molto simile a quanto è accaduto qualche decennio prima nel settore industriale ed in quello 
del design, il BIM sposta l’accento dell’integrazione e dell’ausilio tecnologico da “strumento della 
rappresentazione” ad “ambiente di simulazione predittiva” delle caratteristiche, dei costi e degli impatti 
nelle costruzioni. 
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Così come per il design, anche per l’architettura e l’ingegneria, l’uso maturo delle tecnologie 
informatiche permette di governare il processo progettuale e costruttivo in modo ampio, riducendo i 
rischi, ottimizzando le risorse e fornendo “garanzie” sul controllo qualitativo. 
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I vantaggi di questo processo sono una “opportunità” che migliora non soltanto le caratteristiche delle 
costruzioni, ma anche le capacità dei professionisti e degli altri soggetti coinvolti nel loro sviluppo. 
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Da una lettura in parallelo tra l’evoluzione dei processi di produzione e di quelli di costruzione si 
individuano le tappe fondamentali, i riferimenti culturali, le metodologie e gli strumenti che hanno 
portato alla nascita del BIM-thinking, che dunque non è un “mood passeggero”, ma il naturale approdo 
del processo costruttivo a cavallo tra la terza e la quarta rivoluzione industriale. 
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Citando le principali fonti della ricerca accademica e della sperimentazione, vengono focalizzati i 
presupposti di elaborazione dei processi condivisi: i principi di collaboratività, di interdisciplinarietà, 
l’ingegnerizzazione e la simulazione delle condizioni di esercizio e delle criticità 

7 



BIM FUNDAMENTALS  - PRESENTAZIONE DEL CORSO 0 MASSIMO CAMPARI (docente) 0.1 

che permettono di avere un controllo ampio e dettagliato sull’intero ciclo di vita della costruzione che, 
attraverso la “prototipizzazione” consente di sperimentare e scegliere secondo obiettivi certi e 
dinamiche ampiamente collaudate. 
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Dalla sinergia tra le capacità di gestione delle informazioni e quelle della sperimentazione e della 
simulazione non solo si estraggono le regole, gli strumenti e le logiche che permettono di “sperimentare” 
e “verificare” gli obiettivi progettuali, di controllare i costi e i tempi 
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ma altresì si imbastisce un sistema di allargamento delle competenze e delle esperienze  che 
determinano, nel medio e lungo periodo, vantaggi non soltanto tra i professionisti coinvolti, ma anche 
per il sistema-paese. 
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Un processo integrato elaborato su modelli di simulazione consente di raggiungere capacità di governo 
del processo che, oltre a garantire il raggiungimento delle “best-practice”, permettono di: coordinare la 
trasformazione del territorio, ridurre i rischi, ottimizzare e programmare la produttività, orientare gli 
investimenti, semplificare le procedure 
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Il lato “legale”, normativo ed autorizzativo del BIM, vengono illustrati a partire dagli esempi internazionali 
principali, individuando: obiettivi, utilità, e riferimenti normativi nazionali ed internazionali. 

12 



BIM FUNDAMENTALS  - PRESENTAZIONE DEL CORSO 0 MASSIMO CAMPARI (docente) 0.1 

Allo stesso tempo vengono illustrati metodi, strategie e strumenti che consentono di governare in modo 
concreto il processo BIM, 
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Allo stesso tempo vengono illustrati metodi, strategie e strumenti che consentono di governare in modo 
concreto il processo BIM, 
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Allo stesso tempo vengono illustrati metodi, strategie e strumenti che consentono di governare in modo 
concreto il processo BIM, 
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affinché l’intero processo non risulti un sistema astratto o lontano dalle prassi operative del sistema Italia, 
bensì rapportandolo ed adeguandolo alle condizioni operative locali. 
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affinché l’intero processo non risulti un sistema astratto o lontano dalle prassi operative del sistema Italia, 
bensì rapportandolo ed adeguandolo alle condizioni operative locali. 
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L’obiettivo di questo corso è fornire la mentalità del Building Information Modeling (BIM) in un momento 
in cui su questo argomento, malgrado l’ampio dibattito, c’è grande confusione e molta improvvisazione. 
Il BIM è ‘forma mentis’ prima che strumento, è necessario sapersi collocare e collocare ogni stakeholder 
nel processo per poterne trarre reali vantaggi e utilità. 

18 0 

Diagramma di valutazione del livello di completezza ed affidabilità del processo e degli stakeholders coinvolti, mutuato dallo schema 
di classificazione dei colori di Munsell – SPraUt 2015 © 
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PROGRAMMA DEL CORSO 

 

Unità Didattica 1. (durata: 4 moduli) 

Progettazione, Produzione e Costruzione, l’evoluzione dei metodi di 
controllo della qualità 

1.1.  Rischi e criticità nei processi costruttivi e produttivi 

1.2.  Il lavoro artigianale e la regola dell’arte 

1.3.  Dai processi artigianali a quelli industriali 

1.4.  L’Influsso dei metodi industriali nelle costruzioni 

 

Unità didattica 2. (durata: 4 moduli) 

Dal Product Management al Building Information Modeling 

2.1.  L’impulso della III° rivoluzione industriale nei processi produttivi 

2.2.  Dal prototipo di simulazione a quello di gestione e coordinamento 

2.3.  La fondazione della disciplina BIM 

2.4.  Dal progetto condiviso al processo condiviso 
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Unità Didattica 3. (durata: 4 moduli) 

Obiettivi e Contenuti del metodo 

3.1.  Il modello flessibile (la parametricità) 

3.2.  L’interazione multidisciplinare 

3.3.  La condivisione del lavoro 

3.4.  Un processo scalabile, sensibile, lungimirante, estensibile 

 

Unità Didattica 4. Parte 1 (durata: 4 moduli) 

Organizzazione e supporti normativi 

4.1.  La costruzione di un linguaggio condiviso 

4.2.  Gestire e coordinare i processi 

4.3.  Gestire e stimare le capacità 

4.4.  Gestire e stimare le tecnologie 
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Unità Didattica 4. Parte 2 (durata: 4 moduli) 

Organizzazione e supporti normativi 

4.5.  La ricerca delle Best-Practice tramite scenari 

4.6.  I principali quadri normativi internazionali di riferimento 

4.7.  Il BIM come “garanzia” della qualità e della validità del processo 

4.8.  Governare il processo per migliorare le dinamiche autorizzative e  .  
.       Gestionali 

 

Unità Didattica 5. Parte 1 (durata: 4 moduli) 

Metodi e strumenti per una prassi del BIM 

5.1.  Sistemi omogenei VS sistemi eterogenei 

5.2.  Gli ambiti di applicabilità del BIM 

5.3.  Il BIM oltre la costruzione, dal Facility Management al Building .     
…    Lifecycle Management 

5.4.  Il BIM per gli stakeholders, l’accrescimento delle capacità .          …  
….   produttive e gestionali 
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Unità Didattica 5. Parte 2 (durata: 4 moduli) 

Metodi e strumenti per una prassi del BIM 

5.5.  Il BIM per il sistema-paese, le competenze e le conoscenze come .   
.       patrimonio 

5.6.  Gli strumenti e i metodi per la gestione dei modelli 5D 

5.7.  Organizzazione del lavoro, logiche di condivisione ed utilizzazione .  
.       dei modelli BIM 

5.8.  IL BIM e le certificazioni di qualità e conformità 

 

BIM FUNDAMENTALS ( in cifre ) 

    4 anni di ricerche e sperimentazioni operative e didattiche 

    7 ore di didattica in video 

380 slides 

270 schemi e diagrammi originali 
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Il processo costruttivo ad oggi è caratterizzata da moltissime varianti così affinché il lavoro sia lineare e 
corretto tutti i professionisti e gli attori interessati dovrebbero lavorare come un corpo unico e coeso, 
utilizzando lo stesso linguaggio e seguendo le stesse procedure. 
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Il sistema dovrebbe coinvolgere tutti i differenti attori che entrano in gioco nella progettazione: i 
progettisti, le imprese, i finanziatori e i committenti; tutti dovrebbero allinearsi al metodo comune, 
permettendo un dialogo continuo tra le diverse parti. 
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Come può il BIM essere uno strumento di COORDINAMENTO e CONTROLLO, diventando quindi una 
GARANZIA DI QUALITA’ e un sistema di CERTIFICAZIONE? 
La certificazione significa garanzia per i finanziatori e per i committenti di ottenere un progetto di una 
certa qualità e quindi un controllo economico accurato sull’edificio futuro. 
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L’utilizzo di una serie di «BUONE NORME DI LAVORO» consente di allineare il processo e di evitare errori e 
rallentamenti nella progettazione. 
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I migliori BIM MANAGER sono difatti quelli che riescono a trovare le migliori soluzioni, a risolvere i problemi 
nel minor tempo possibile e ad applicare le regole fondamentali ad ottenere un GOOD BIM, un processo 
cioè snello e lineare, che consenta un controllo dei costi e dei tempi a lungo termine. 
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Allo scopo il NBS (National BIM Standard) ha prodotto nel 2016 la Tavola periodica del BIM : una guida 
che elenca tutte le fasi più importanti e necessarie all'implementazione del BIM in una progettazione 
integrata. 
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Come fanno tutte queste regole e questi metodi di lavoro a diventare uno STANDARD di riferimento? 
Lo fanno grazie ad un documento che le raccoglie e le organizza, il BIM PROTOCOL che ha lo scopo di 
garantire la perfetta collaborazione tra tutte le parti interessate. 
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Che cosa contiene il BIM PROTOCOL? 
Definisce tutte le regole, da quelle più generali come l’organizzazione del team e la definizione delle 
responsabilità, fino ad arrivare al metodo di archiviazione del files. 
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In un sistema così complesso la scelta del BIM MANAGER e delle altre figure professionali che si 
occuperanno della gestione manageriale dell’intero processo diventano indispensabili per costruire un 
gruppo che lavori all’unisono, evitando incomprensioni e rallentamenti dovuti ad una gestione obsoleta 
del lavoro.  
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Il BEP ( BIM Execution Plan ) individua e valuta le Information Technology, costruisce il sistema di scambio 
di informazioni e il metodo di comunicazione tra i differenti partners, diventa perciò fulcro del sistema e 
del protocollo stesso. 
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L’INTEROPERABILITÀ attraverso diversi software o piattaforme è di fondamentale importanza, che sia essa 
un’esportazione 2D nel formato CAD per le stampe o un’esportazione di un modello 3D per la 
visualizzazione o per l’analisi, la preparazione e il metodo di esportazione adottato determinerà il 
successo o meno del passaggio e dell’utilizzo di informazioni all’interno di altri software o di altre 
tecnologie. 
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L’evoluzione da una progettazione standard alla gestione del progetto attraverso un processo BIM 
richiede una pianificazione consistente del lavoro ed un approccio completamente diverso alla 
progettazione e al project management. Questa scelta richiede lo sviluppo di processi nuovi che 
supportano il coordinamento di tutte le parti coinvolte. 
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Rispetto ai metodi di lavoro standard basati su piattaforme CAD, un processo BIM BASED prevede un 
tempo iniziale di organizzazione del metodo operativo molto più lungo e dispendioso. 
Allo stesso tempo però l’impalcato che si è costruito per un progetto specifico diventa la partenza per 
quello successivo, permettendo una crescita esponenziale ed una riduzione dei tempi di elaborazione.  
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Queste BEST PRACTICE diventano NORME DI RIFERIMENTO attraverso cui impostare un PROTOCOLLO di 
lavoro.  
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A livello internazionale da molti anni alcuni stati hanno introdotto il BIM nel processo costruttivo, 
costruendo un impalcato normativo con il compito di «guidare» i progettisti verso il GOOD BIM. Inghilterra 
e Stati Uniti sono stati i pionieri del BIM e rimangono attualmente i due grandi punti di riferimento per chi si 
avvicina al mondo del Building Information Modelling.  
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Le norme inglesi della serie 1192 ( BS 1192 - Pas 1192-2, 3, 4, 5 ) e tutte le altre ad esse collegate, 
costituiscono un importante esempio e riferimento all’applicazione della metodologia BIM, toccando 
tutte le fasi di vita di un manufatto edilizio, dalla fase di progettazione fino ad arrivare a quella di 
costruzione, di gestione e manutenzione. 
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Sui tavoli internazionali, comunitario e nazionali, i principali enti normativi ISO, CEN e UNI, stanno 
redigendo e completando il quadro normativo tecnico inerente il BIM, fondamentale alle varie 
legislazioni locali, affinché il processo integrato trovi un mezzo di comunicazione e di condivisione del 
lavoro valido nei vari mercati e tra tutti gli operatori interessati. 
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L’ente italiano UNI, dopo l’esperienza della piattaforma nazionale BIM INNOVance (progetto di ricerca 
sulla codifica del settore delle costruzioni) sta aggiornando la norma quadro di riferimento UNI 
11337:2009 dove, sin dall’origine era prevista la redazione di un’apposita specifica tecnica per la 
regolamentazione del BIM in Italia. 



BIM FUNDAMENTALS  - PRESENTAZIONE DEL CORSO 0 SARA MANARIN (docente) 0.2 37 

Il nuovo Codice degli Appalti Pubblici ha introdotto l’uso del BIM, in particolare le stazioni appaltanti per 
le nuove opere e i servizi di progettazione, potranno chiedere l’uso del BIM, purché i lavori siano di 
importo superiore alle soglie comunitarie, salvo estendere gradualmente questa previsione anche per 
lavori di minore importo. 
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Il concetto di sistema di gestione per la qualità fa riferimento a "quella parte del sistema di gestione di 
un'organizzazione che si propone, con riferimento agli obiettivi per la qualità, di raggiungere dei risultati 
in grado di soddisfare adeguatamente le esigenze, le aspettative ed i requisiti di tutte le parti interessate" 
(ISO 9000:2000).  
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Il processo costruttivo è composto da attività eterogenee svolte da soggetti con diverse competenze  
che intervengono nel processo  in tempi differenti. 
La buona riuscita di un'opera necessità di strumenti di collaborazione e condivisione più affidabili di 
quelli tradizionali  
Il processo ha bisogno di essere gestito e coordinato da soggetti con elevate capacità. 

CHIAREZZA E COMPLETEZZA 

CONDIVISIBILITA’ 

VERIFICABILITA’ 

CAPACITA’ 

DISPONIBILITA’ DI TEMPO 

FLESSIBILITA’ 

Utilizzazione di linguaggi e logiche condivise, 
informazioni esaustive, competenza, esperienza 

Conoscenza ed aggiornamento sul processo, 
disponibilità di informazioni, riferim. culturali comuni 

Metodi di elaborazione condivisi, regole comuni, 
propensione ed incentivazione alla revisione 

Competenze estese sul processo, coordinamento, 
controllo degli obiettivi, esperienza sulle criticità 

Organizzazione dei contributi, capacità operative, 
supporti tecnologici, capacità organizzative, costi 

Collaboratività, predizione sul processo, 
propensione al problem-solving, scalarità     
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Al centro del 
sistema si pone 
un modello 
integrato, in cui 
far confluire 
tutte le 
informazioni del 
progetto 
provenienti 
dalle varie 
discipline della 
progettazione 
(architettura, 
strutture ed 
impianti) e da 
cui poter 
attingere 
direttamente 
per l’estrazione 
delle 
informazioni 
Il ruolo del BIM è quello appunto di sostenere la comunicazione, la cooperazione, e l'ottimizzazione di un 
progetto dalla sua fase embrionale, alla fase realizzativa dell'opera, fino al facility management.  
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STUDI 

ESECUTIVO 

PeBBD 

SPECIFICHE 

DETT COSTRUTT 
COSTRUZIONE 

PROGRAMMAZ 

ISO 10303 

PRELIMINARE 

DEFINITIVO 

BIM 4D 

Simpl. PeBBD 

Per come sono 
strutturati i 
modellatori Bim, 
il modello 
virtuale 
dell'edificio 
segue la stessa 
logica delle fasi 
progettuali e 
quindi è capace 
di assorbire 
modifiche e 
variazioni e di 
arricchirsi di 
informazioni 
sempre più 
specifiche e 
dettagliate col 
progredire delle 
fasi progettuali. 
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STUDI 

ESECUTIVO 

PeBBD 

SPECIFICHE 

COSTRUZIONE 

PROGRAMMAZ 

ISO 10303 

PRELIMINARE 

DEFINITIVO 

BIM 5D + DETT COSTRUTT 

Simpl. PeBBD 

Il Bim è in grado di 
assorbire le fasi di 
progettazione fin 
dalle prime attività e 
di intervenire fin da 
subito sul modello 
semplificato per 
effettuare analisi, 
verifiche e 
predimensionamenti 
Il Bim è un processo 
multidimensionale 
capace di integrare:  

o Materiali; 
o Specifiche di progetto; 
o Computo e stima; 
o Cronoprogramma; 
o Dettagli costruttivi; 
o Specifiche di uso e manutenzione elementi costruttivi.  
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Tramite il processo Bim vengono inoltre semplificate e rese più controllabili tutte le fasi di verifica, controllo e 
condivisione delle informazioni apportate al processo dalle varie discipline.  
• Gestione delle revisioni; 
• Verifica e risoluzione delle interferenze; 
• Congruità tra modelli architettonici, strutturali ed impiantistici; 
• Controllo della congruità dei modelli analitici con i modelli fisici di elementi strutturali.  
Sono effettuate all'interno del modello virtuale dell'edificio attraverso strumenti ad hoc che se gestiti con 
coscienza contribuiscono a rendere il processo molto più affidabile ed a ridurre l’insorgere di imprevisti 
durante le fasi realizzative dell'opera.  

ARCHITETTURA 

STRUTTURE 

IMPIANTI MODELLO 
MULTIDISCIPLINARE = 

Il sistema delle discipline deve essere 
attraversabile in ogni direzione per ogni 
specialista. 
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Gestione analogica e 
cartacea del cantiere 

Avvento di Pc e fogli 
di calcolo 

Utilizzo di sistemi cloud accessibili sia da 
pc tramite browser sia attraverso app su 

dispositivi mobili 

Le ultime evoluzioni tecnologiche come l’utilizzo sempre più diffuso di tablet e di sistemi di condivisione 
in cloud, stanno interessando anche la gestione del cantiere edile. 
• La gestione e la programmazione delle sequenze di lavoro del cantiere; 
• La gestione di fornitori e subappaltatori; 
• La gestione del Giornale di cantiere; 
• La verifica e l’aggiornamento del diagramma di Gantt; 
• La gestione della documentazione tecnica di cantiere per i controlli delle specifiche costruttive e 

prestazionali dell'opera; 
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Monitoraggio delle commesse da remoto da diversi dispositivi fissi e mobili; 
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Documentazione di progetto completa in un unico sistema cloud condiviso 
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Strumenti di commento e marcatura direttamente sui modelli 3D 
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Più di tutto il BIM è un PROCESSO, oggi molto ricercato, che consente di arrivare all’obiettivo riducendo i 
tempi e massimizzando i risultati. 
La scelta di eseguire un progetto all’interno di un sistema BIM produce vantaggi in tema di performance, 
ma necessita per sua natura di dialogo e interazione, di coordinamento. 
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• Diverse attività,  
• Diverse discipline,  
• Diverse individualità 

COORDINAMENTO 
E 

GESTIONE 
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Il BIM come processo «in discesa»: l’adozione di una cornice normativa, o equivalentemente di una 
cornice di standard e procedure fissate ad uso interno, qualora non sia ancora definito uno standard 
nazionale, costituisce il primo passo per il corretto utilizzo del sistema BIM e avvia la gestione interna del 
progetto. 
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Per poter governare il processo non basta l’adozione di linguaggi e i metodi ottimizzati di allineamento 
del lavoro ai livelli della progettazione e costruzione; serve anche una capacità di coordinamento e di 
gestione. Il BIM si lega al Project Management e viene declinato in PIM: Project Information 
Management. 

52 

La gestione del processo è 
contemporaneamente: 
governo del modello e del 
suo sviluppo. 
Per gestire quest’ ultimo 
servono competenze 
manageriali e conoscenze 
sulle strategie di 
organizzazione del lavoro, 
in modo da ottimizzare 
realmente il processo BIM.  
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…con l’obiettivo di garantire sempre un buon livello di «data interoperability» tra i diversi soggetti 
coinvolti, per essere una buona base di partenza per la redazione del BIM Execution Plan e del Project 
Execution Plan. La programmazione delle attività rende il sistema ordinato e COORDINABILE. 
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Affrontare questi aspetti in maniera esplicita all’interno dei documenti contrattuali del BIM, funge da 
elemento di ottimizzazione del processo, andando a ridurre sensibilmente i rischi di definizione delle 
tempistiche di progetto, anche se il rischio non sarà mai azzerato del tutto. 
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…anche se il rischio non sarà mai azzerato del tutto: la capacità di relazionarsi tra professionisti differenti 
non può infatti essere stabilita con certezza a priori, ma dovrà essere valutata con adeguati margini 
operativi, considerando la parametricità di questo aspetto in funzione dell’adeguatezza operativa e del 
livello di omogeneità tra i gruppi di lavoro. 
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Se gli stakeholders hanno 
competenze adeguate e 
simili, nelle valutazioni dei 
rischi potenziali si potranno 
teorizzare modelli più 
dinamici, snelli, efficienti 
ed una maggiore 
conformità ai metodi di 
gestione dei dati (data 
interoperability), tutte 
cose che possono 
aumentare il fattore di 
adeguatezza operativa e, 
dunque, ridurre i rischi.  
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Un atteggiamento di questo tipo diventa una ricerca di efficienza in termini di risorse materiali, umane e 
strumentali, con l’obiettivo di raggiungere l’efficienza anche in chiave economica e temporale: il BIM 
diventa mezzo, o se vogliamo sinonimo, di qualità e controllabilità, rendendo più evidenti agli occhi 
degli investitori gli innumerevoli vantaggi che ne possono derivare. 
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Conoscenza come dualità tra modello geometrico e informazioni, ma anche e soprattutto come 
COMPETENZA delle risorse coinvolte: il BIM attraverso le informazioni produce conoscenza per chi lo 
esercita e per la comunità che riceve un patrimonio di dati, interrogabile e aggiornabile nel tempo. 
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Dal concept alla piena individuazione dei soggetti coinvolti come parti contrattuali, l’atteggiamento 
comune del Building Information Modeling è rappresentato dal coordinamento e dalla condivisione che 
consentiranno a tutti gli stakeholders coinvolti di partecipare al processo, ciascuno per le sue capacità e 
responsabilità.  
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Il BIM appare come: 
• espressione di un 

progetto,  
• mezzo di controllo e 

valutazione del 
progetto,  

• strumento di 
autorizzazione 
all’interno di un iter 
amministrativo e 
burocratico,  

• strumento di gestione 
nell’utilizzazione 
corrente del bene 
edificio. 
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Grazie per l’attenzione 
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